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Severo atto di accusa 
della Corte dei Conti 

Lo Stato è 
latitant e 

nella difes a 
dell'ambient e 

A — a gente sì cura 
sempre più dell'ambiente, 
delle risorse naturali , della 
salute, della «qualità della vi-
ta». E la Corte dei Conti con-
sidera li-sequestro delle ri -
sorse» non meno important e 
di quello relativo ai beni 
strettamente demaniali. i 
mattin a il Procuratore gene-
ral e della Corte, e 
Cappiello, ha affidato 11 'ta -
glio» della sua relazione 

e dell'anno giudi-
ziari o 1985 a una sentenza 
che ha fatto testo: quella 
emessa dalle Sezioni riunit e 
della Corte l'anno scorso sui 
«fanghi rossi» di Scarlino. 

 residui di biossido di tita -
nio, riversati n mare dalla 

, hanno leso in-
teressi pubblici , non perchè 
abbiano avvelenato un pa-
trimoni o di enti pubblici in-
teso in senso tradizionale. 

a perchè quei beni, quel 
mare, quelle coste, devono 
essere presi n considerazio-
ne dal diritt o «per  salvaguar-
darne l'utilizzazion e da par-
te della collettività». 

Al cospetto della latitanza 
di altr i organi dello Stato, la 
magistratur a contabile — 
quella che cioè è tenuta a vi-

Quel 
conflitt o 
fra  diritt i 
e potere 

a relazione del procura-
tore generale della Corte del 
conti segna un'innovazione 
assai profonda nell'approc-
cio della magistratura am-
ministrativa alla tutela degli 

 legittimi».
vazione ènei senso di una vi-
sione molto più larga della 
giurisdizione, che coinvolge 
la buona amministrazione e, 
fìnallzzazione dei beni natu-
rali,  biologici, culturali.
sciamo ai giuristi  giudizio 
sulla legittimità formale di 
questa estensione del campo. 

 qui sottolineare l 
due aspetti sostanziali che le 
dichiarazioni del procurato-
re generale mettono in rilie-
vo. 

 primo aspetto è costitui-
to dal fatto che la magistra-
tura della contabilità pubbli-
ca non sembra accettare più 
la scissione tra la regolarità 
del conti e l loro presupposti 
ed effetti pratici (sociali e 
soggettivi).  giustizia ten-
de, anche in questo campo, a 

 negli ampi vuoti 
(o negli ampi cumuli di con-
seguenze negative) lasciati 
dalla gestione effettiva degli 
affari  pubblici, con richiami 
e anche atti giurisdizionali 
che costituiscono una forma 

gilar e sulla violazione del 
patrimoni o della pubblica 
amministrazione — rivendi -
ca una propri a «supplenza» 
in difesa di «quei beni mate-
riali- e immateriali » di uso 
collettivo come — ha elenca-
to Cappiello — l'ambiente, le 
bellezze naturali , il paesag-
gio, la salute, l'arte , l'econo-
mia nazionale. Provoca un 
«danno pubblico» quindi , an-
che la condotta colposa o do-
losa di uno o più pubblici di-
pendenti che violi gli «obbli-
ghi di servizio» previsti dal-
l'ordinament o a garanzia 
della più corretta fruizion e 
di tali beni protetti . 

Nella gerarchla di inter -
venti della Corte è entrata 
così a vele spiegate una te-
matica «verde»: tr a le istrut -
tori e n corso, l procurator e 
generale Cappiello (che par-
lava di front e alle rappresen-
tanze di alte cariche dello 
Stato, il presidente della Ca-
mera Nilde Jotti , il sen. Bo-
nifacio in rappresentanza di 
Cossiga, il giudice costitu-
zionale Borsellino per  il Pre-

Vincenz o Vasil e 

(Segue in ultima ) 

di surroga, di supplenza dei 
poteri di governo con
correttivi.  fatto che questo 
avvenga con un diretto ri-
chiamo a valori costituzio-
nalmente protetti (come, ad 
esemplo, la salute e la pro-
mozione culturale) sta a di-
mostrare che c'è un deficit 
crescente dell'opera di go-
verno verso doveri che esi-
stono e s'impongono a pre-
scindere dalle congiunture 
politiche e programmatiche. 

Questa tendenza alla sup-
plenza — ecco l'altro  aspetto 
— è sollecitata dall'aggra-
varsl oggettivo di fenomeni 
di distribuzione delle garan-
zie di vita e dalla connessa 
ribellione di singoli e di for-
me sociali di autoproteztone 
(vedi 11 riferimento alla 'ver-
tenza* sull'inquinamento 
dell'area veneziana) che sca-
ricano sulla funzione giuri-
sdizionale tensioni che non 
si è riusciti a risolvere  sede 
politica e amministrativa. 
Come  la vicenda del 
maltempo, questo paese è un 
immenso generatore di con-
traddizione tra diritti  ele-
mentari e concreta opera di 
governo.  tra-
ballano in questo impatto, e 
la rivolta del diritti  tesi tende 
a affermarsi per canali nuo-
vi, ivi compresi quelli giuri-
sdizionali. Se non si vuole 
che questa autodifesa della 
società civile si frantumi in 
una guerriglia ingovernabile 
di  in conflitto, oc-
corre un'opera gigantesca di 
rinnovamento della politica, 
dello Stato e delle finalità 
stesse del potere. Certo non 
può essere né questo governo 
né questa maggioranza ad 
avviare quest'opera. 

e nella maggioranza si scatena una nuova rissa

Con la fiducia  impedit o 
il voto sullìrpe f '85 

l sindacato insiste: il o saldi il debito 
«TP» 'E' una vicenda allucinante", accusa e - o il dibattito al Senato - Una nuova fase di 
mobilitazione annunciata da Cgil, Cisl e Uil - Fatti e e smantellano lo «scambio» con la scala mobile 

Con il ricorso al voto di fidu-
cia il governo ha nuovamen-
te sbarrato il dibattit o in cor-
so al Senato sul decreto legge 
fiscale. Con questo nuovo at-
to dell'esecutivo, ha accusa-
to Gerardo Chiaromonte, ca-
pogruppo del PC  al Senato, 
la vicenda politica del cosid-
detto pacchetto Visentinl di-
venta «allucinante». Nel pen-
tapartito , del resto, si è nuo-
vamente alla rissa. l
prende le distanze dalle scel-
te della maggioranza, men-
tr e il  mette le mani n 
avanti e sostiene che un in-
tervento correttiv o del dre-
naggio fiscale sarebbe «un 
grave errore», tanto più se 
«senza contropartit e e senza 
sapere null a della sorte del 
referendum». a il sindaca-
to insiste nel rivendicare mi-
sure di equità già per  l'85. 
«Per  lo Stato si tratt a di pa-
gare un debito, punto e ba-
sta», è stato detto in una con-
ferenza stampa unitari a sul-
la nuova fase di mobilitazio-
ne. Bruno Trenti n ha, intan-
to, avanzato l'ipotesi di un 
accordo-quadro tr a le part i 
sociali sugli indirizz i e 1 prin -
cipi della riform a del salarlo 
che possa essere recepito per 
legge evitando così il refe-
rendum. A PAG. 2 

Natta: e 
con le i 
il o 

dello Stato 
o al convegno della Commissione 

e - e costituzionale 

A — a regionalista ha incontrato e incontra 
ostacoli e freni . S  affaccia una crisi delle «idee guida», del 
«fini», degli stessi «perché» della nascita delle . Sulle 
cause dì questa situazione sì è interrogato 11 convegno pro-
mosso dalla commissione bicamerale per  gli affar i regionali, 
presieduta da Armando Cossutta, che si è concluso i a 

. l segretario generale del , Alessandro Nat-
ta, o in mattinata, dopo aver  riaffermat o «la vali-
dit à della visione e dell'ordinamento regionalista», ha ricor -
dato a questo proposito che le , nel 1970, nacquero 
«propri o e soprattutto perché venti anni di esperienza all'in -

segna della centralizzazione, imposta n nome della priorita -
ri a esigenza dell'unificazione, avevano dimostrato che senza 
trasformar e nel senso del decentramento e delle autonomie 
la natura stessa dello Stato unitario , non sarebbe stato possi-
bil e rimuovere gli ostacoli che si frappongono alla conquista 
dell'uguaglianza sostanziale tr a l cittadini , e garantir e uno 
sviluppo dell'economia e della società italiana nel segno della 
giustizia e della democrazia». a questo processo graduale è 
stato bloccato e rlsosplnto , ha rilevato Natta. E se si 
è giunti alla critic a condizione attuale, «ciò non è accaduto 
perché esigenze obiettive lo abbiano imposto, o per  difetti , 
incongruenze di carattere istituzionale, per  mancamenti o 
carenze o responsabilità delle i (che, certo, vi sono e 
non vanno taciuti ) ma soprattutto per  una ragione politica, 
perché lo schieramento unitari o delle forze regtonallste è 
stato rott o dal sovrapporsi di tendenze e interessi di altr a 
natur a e di altr a origine». 

a verità — ha detto Natta — è che sono tornat i n campo, 
più prepotenti, pratiche e i centrallsticl. Sono emerse 
e spesso hanno avuto la meglio concezioni distorte della fun-
zione e del carattere della , quasi si trattasse di un 
apparato amministrativ o dello Stato o, peggio, di un centro 
di potere. a verità, ancora, è che hanno pesato ritard i gravi 
nella riform a dell'ordinamento delle autonomie locali e della 
finanza regionale e comunale e un indirizz o di governo che 
ha teso a comprimere, a ridurr e le funzioni e gli spazi delle 

, nel campo legislativo, nella partecipazione alle 
grandi scelte. l colpo dato al regionalismo — ha concluso su 
questo tema il segretario generale del PC  — è un colpo dato 
alla democrazia». 

(Segue in ultima ) Guido Dell'Aquil a 

a Camera approva il progetto di proroga. Ora tocca al Senato 

Carcerazion e preventiva , non uscirann o 
i detenut i accusat i dei reat i più grav i 

 questi imputati la a à in e a e - o il disegno o - i 
nella a - Astensione comunista - Violante: a o inammissibili i slittamenti» 

A — Slitt a di dieci me-
si, per  i responsabili di reati 
gravissimi, l'entrat a in vigo-
r e della legge che, con deci-
sione del Parlamento l'estate 
scorsa, ha stabilit o i nuovi 
termin i della carcerazione 
cautelare per  gli imputat i in 
attesa di giudizio. Questa 
proroga, proposta dal gover-
no nell'impossibilit à per  la 
magistratur a di avviare e 
portar e a coclusione in tem-
pi decenti processi delicati 
(per  omicidio, associazione 
di stampo mafioso e camor-
ristico, terrorismo, rapimen-
to) è stata decisa ieri dalla 
commissione Giustìzia della 
Camera riunita  in sede legi-
slativa; ma perché oltr e 1320 
detenuti restino in carcere 
fino al 30 novembre di que-
st'anno e non escano invece 
dalle prigion i dal 2 febbraio, 
è necessario che il provvedi-
mento ottenga entro tale da-
ta anche la sanzione del Se-
nato. a proroga sono 
esclusi i gli imputat i mino-
renni. 

Pur  tuttavia , sempre su 

Antoni o Di Mauro 

(Segue in ultima ) 

e : nulla da ? 
Abbiamo ietto ieri sul settimanale 

cattolico  Cristiana» un 
servizio sull'incontro tra il  ministro 

 e il  latitante Scalzone.
servizio è firmato da
Sassòii che ha assistito al colloquio. 

 giornalista di  Cristiana» 
racconta che il  5 gennaio scorso a 

 al quinto piano del Beau-
bourg, Oreste Scalzone sosta in com-
pagnia di altri  latitanti in attesa di 
incontrarsi con  stesso
ria Sassòii. 

Alle 12,15, scrive lo stesso Sassòii, 
'confuso tra la folla, ecco arrivare 
Gianni  ministro della 

 italiana, accompagnato 
da una giovane signora bionda».
qui nulla di male; ciascuno è libero di 
accompagnarsi con bionde o con 
brune e andare a  magari in 
una galleria d'arte. Senonche il  mi-
nistro viene avvistato da Scalzone e 
gli va incontro. «Quando si incontra-
no — dice Sassòii — nessuno è tur-
bato. Non lo è Scalzone, che subito 
indirizza il  colloquio sui temi che lo 
interessano; non lo è il  ministro della 

 che appare all'altezza 
della situazione, in qualche modo 

brillante e disponibile». 
Sin qui  Cristiana» che 

ha confermato, parola per parola, il 
colloquio amichevole tra
e Scalzone.  ora diciamo la nostra 
opinione. 

 igiornali non hanno dato rilie-
vo alla notizia dell'incontro. Alcuni 
hanno cercato di minimizzarla come 
si trattasse di un  occasiona-
le e senza  se ad 
incontrare Scalzone anziché un mi-
nistro socialista fosse stato un dirì-
gente del  come sarebbe stata 
sparata la notizia. 

 'Corriere della Sera» ha fatto un 
titoletto ad una colonna in basso nel-
la quarta pagina.
lis non è un oscu.ro parlamentare 
privo di incarichi.  un ministro del-
la  il  quale, a nostro avvi-
so, aveva l'elementare dovere di dire 
a Scalzone che avrebbe potuto rivol-
gergli la parola soltanto  do-
ve ha un conto da regolare con la 
giustizia. 

Sia chiaro: Scalzone è stato con-
dannato in prima istanza e quindi 
ogni giudizio deve essere affidato al-
la sentenza definitiva. Tuttavìa c'è 

un fatto da ricordare, e cioè che lo 
Scalzone scappò  dopo che 
gli era stata accordata la libertà vigi-
lata in considerazione delle sue con-
dizioni di salute.  la ottenne grazie 
ad una campagna di solidarietà di 
tanti giornalisti ed intellettuali.
suo gesto ha certamente nuociuto a 
tanti, compreso Naria. 

Scalzone si è sottratto alla giusti-
zia italiana affermando di non avere 
alcuna fiducia in essa. Ora, non c'è 
dubbio che  questo paese le ingiu-
stizie sono tante e ci sono tribunali 
che infliggono condanne come quel-
la data a Naria.  ciò non significa 
che in questo paese non vi sia una 
democrazia nella quale la giustizia 
opera in un confronto con la pubbli-
ca opinione e consente varie istanze 
d'appello. 

È questo valga per Scalzone.  il 
ministro, che tutto questo sa, può 
permettersi di discutere a  dei 
{ troblemi della giustizia  con 

1 latitante Scalzone? Noi ripetiamo: 
no.  ripetiamo che è singolare il  si-
lenzio di tanti giornali e anche di 
tanti Catoni della maggioranza e deh 
lo stesso presidente del Consiglio.
forse questa la 'cultura di governo» 
che 11 distìngue e accomuna? 

Azienda n 
questi i conti 

di O A 

" T UTTO si potrà dir e di -
*  nald , tranne che 

sia stato un velleitario. a 
pressoché raddoppiato le 
spese militar i destinando al 
Pentagono le più massicce 
risorse mai investite nell'in -
dustri a bellica. a gonfiato i 
muscoli contro Grenada e il 
Nicaragua. a spinto all'e-
stremo la politica della pro-
vocazione ideologica contro 
l'antagonista sovietico, ma 
senza tagliarsi la strada del 
negoziato globale sul disar-
mo. a drasticamente ridot -
to le dimensioni e le finalit à 
del governo restituendo un 
incontrastato prim o posto 
agli interessi privati . a ri -
dotto, se non addirittur a eli-
minato, l'imposizione fiscale 
su molte «corporations». a 
tagliato di un quarto, a scopo 
promozionale, le imposte sui 
reddit i individuali . a gestito 
con abilit à e con fortuna, 
qualit à quest'ultima che -
chiavelli considerava indi-
spensabile per  la fortun a del 
principe. 

l conto profitt i e perdite 
della sua gestione non è tut -
tavia pienamente attivo, vi-
sta l'enormit à del deficit, che 
pure egli aveva promesso di 
eliminar e e viste le dimen-
sioni spaventose di quella 
terribil e malatti a sociale che 
è la povertà nel paese del-
l'abbondanza e dello spreco. 

a gli ammanchi sono stati 
in qualche modo colmati. Sul 

Eiano economico dal contri -
uto autolesionistico degli in-

vestimenti finanziar i stra-
nier i che hanno sopravvalu-
tato il dollaro e scaricato al-
l'estero i l costo dello squili-
bri o americano. Sul piano po-
litic o da quella enorme aper-
tur a di credito elettorale che 
gli consente di cominciare il 
secondo mandato con una 
fort e riserva di fiducia. 

i fattor i di ordine psi-
cologico hanno contribuit o 
alla popolarità di . a 
sua ideologia è in consonanza 
con i dati costitutivi della so-
cietà americana, i l paese do-
ve il capitalismo era cresciu-
to alla brada, impetuosa-
mente, con prezzi atroci an-
che se ormai quasi dimenti-
cati. a voleva but-
tarsi dietro le spalle le fru -
strazioni di una guerra non 
vinta, se non perduta, fru -
strazioni umiliant i viste le 
sproporzioni tr a le sue di-
mensioni imperial i e quelle 
del Vietnam. E c'era infin e la 
voglia di tornar e a credere in 
istituzioni messe in crisi da 
leaders deludenti come Jo-
hnson, pericolosi come Ni-
xon, squallidi come Ford, 
amletici come Carter . 

e apologie del prim o qua-
drienni o assegnano a d 

n un posto di spicco 
nella storia della Casa Bian-
ca. a quando lo sguardo si 
allunga all'avvenire, gli in-
terrogativ i si affollano. 

e è stata doma-
ta, la disoccupazione è stata 
bloccata (siapure ad un livel-
l o elevato), Wall Street è flo-
rida , gli indicator i economici 
continuano ad essere in pre-
valenza positivi, ma tutt o ciò 
quanto ancora potrà durare? 
Tr a quanti mesi al ciclo 
espansivo farà seguito l'ine-
vitabil e recessione? E quali 
effetti potrà avere in una 
economia contrassegnata da 
un deficit enorme e da uno 
squilibri o patologico della bi-
lancia dei pagamenti? 

Finor a i pasticci, le incoe-
renze e le contraddizioni ac-
cumulate nella cabina di co-
mando sono state perdonate 

a n perché la nave del-
l'economia americana si 
muoveva in avanti. a ora si 
comincia a temere che lo 
stesso combustibile inzeppa-
to nelle caldaie possa blocca-
r e le macchine: perché inve-
ce del pareggio si è avuto il 
più colossale deficit spending 
della storia americana (per 
finanziare il riarm o e non, 
come ai tempi del «New deal» 
e della «grande società» i la-
vori pubblici e lo stato assi-
stenziale); perché le esporta-
zioni sono sterilizzate dal di-
latarsi del dollaro; perché la 
fireannunciata riform a f isca-
e è in sostanza un aumento 

delle imposte, appena ma-
scherato, che può annullare 
gli effetti promozionali dei 
precedenti sgravi; perchè 
cresce il malessere degli 
agricoltor i in piena crisi.... 

Non è paradossale che i 
successi della «reaganomics» 
suscitino più timor i che fidu-
cia nell'avvenire? 

a ancora più bizzarra è 
la situazione in cui rischia di 
cacciarsi la politica verso 

. n porta al suo 
attiv o il fatto di essere riusci-
to a riprender e il dialogo con 

a nonostante un massic-
cio riarmo , anzi — a sentir 
lui — grazie alle posizioni di 
forza acquisite dagli USA 
sotto la sua guida. Bene, ma 
i l dialogo con S non può 
essere fine a se stesso, deve 
sfociare in un accordo per  la 
riduzione degli arsenali nu-
cleari. Che senso ha avuto, 
allora, la politica del riarm o 
se sono vere le dichiarate in-
tenzioni di abbassare il livel-
l o degli armamenti? Se l'A -
merica ha riarmat o solo per 
arrivar e ad un disarmo rela-
tiv o n dice, addirittu -
ra, assoluto), non sarebbe 
stato più coerente e più cre-
dibil e evitare la dissipazione 
di nuove, enormi, risorse in 
armamenti che ora ci si dice 
disposti a ridurre ? ' 

n verità, in questo campo 
l e idee di n non soltan-
to difettano di logica ma sof-
fron o di un eccesso di ambi* 
guità. Perfino dal discorso 
programmatico pronunciato 
alla cerimonia dell'inaugura-
zione risult a che il presidente 
americano intende avviare i l 
dialogo sul disarmo con la 
pretesa di ridurr e quegli ar-
mamenti in cui i sovietici 
hanno una superiorità nume* 
ric a (i missili intercontinen-
tali ) e di indurr e l'Americ a a 
impiantar e una catena di 
montaggio di nuove armi , le 
famose «guerre stellari» che 
spingerebbero la militarizza -
zione fin nello spazio cosmi-
co. E poiché è pòco attraente 
l'idea di intavolare un nego-
ziato sul disarmo avviando 
una nuova scalata del riar-
mo, eccolo descrivere questi 
nuovi strumenti bellici come 
l'arm a che distrugge le armi 
e non gli uomini, come il 
massimo sistema di difesa. 
Ed eccolo infin e arrivar e al 
supremo funambolismo della 
promessa di regalarlo ai so-
vietici . a non sarebbe più 
produttivo , invece di accolla-
r e al contribuente americano 
quest'altra spesa, fargl i ri -
sparmiare anche quella, di 
per  sé già mostruosa, neces-
saria per  dotare gli Stati Uni-
t i della superarma? E se i l 
presidente americano, come 
sembra, vuol trattar e sul se-
ri o con S perché tra -
scora che il suo interlocutor e 
considera le «guerre stellari» 
nient'altr o che una provoca* 
zione da eliminare al più pre-
sto dal tavolo della trattati -
va? 

A un mese dall'attentato di Val di o 
Nell'intern o 

tata * 

Contr o strag i e impunit a 
oggi i giovan i in piazza 
A — a piazza Fontana 

ad oggi cinque stragi, 140 morti 
ma nessun colpevole. Chiedia-
mo verità e giustizia per  tutt e le 
stragi*. È la parola d ordine con 
la quale eli studenti di tutt e le 
più grandi città a mani-
festano oggi, a 30 giorni dalla 
strage sul treno rapido Napoli-

. Cortei ed assemblee si 
terranno a Bologna, Torino, 
Palermo, Cagliari, Venezia, Ta-
ranto, a e numerose al-
tr e città. Non potranno, invece, 
sfilare gli studenti ed i giovani 
romani, poiché la questura — 
con una decisione grave contro 
cui ha protestato la FGC  — ha 
vietato loro la manifestazione 

(cui aveva aderito, tr a gli altri , 
anche il sindaco Ugo Vetere). l 
motivo di tale divieto andrebbe 
ricercato in due altr e richieste 
di corteo avanzate sempre per 
stamane dal Fronte della Gio-
ventù e da gruppi di autonomi. 
Gli studenti si ritroveranno 
ugualmente al teatro Centrale 
dove si svolgerà un'assemblea. 

o si registrano si-
gnificative adesioni. A Bologna 
gli studenti hanno ricevuto 
adesioni dalla Federazione re-
gionale , dal-
l'Arci , dai Comitati per  la pace, 
da a democratica, 
dal sindaco di San Benedetto 
Val di Sambro, da altr i ammi-

nistrator i e dal PC  (Natta ha 
inviato un messaggio, cosi come 
hanno fatto Nilde Jotti , a nome 
della Camera e Arrig o Boldrini , 
per  l'ANP  nazionale). A Pe-
scara si terrà una riunione con-
giunta dei consigli comunale e 
provinciale durante la quale 
prenderà la parola il sen. Cipol-
lini , presidente onorario del-

. 
Assieme alle adesioni, però, 

ecco le polemiche strumentali e 
le esplicite dissociazioni. Que-
ste vengono dal movimento 
giovanile della , dal -
mento Popolare e dai giovani 
liberali . 

Piazza Fontana, parla Freda 
o ho solo allevato anime» 

Franco Freda, il neonazista unico imputato detenuto al pro-
cesso per  piazza Fontana, ha rirpoposto ieri in aula a Bari il 
suo cliché di intellettuale raffinat o capitato per  caso in un 
processo per  strage. o allevavo anime» ha detto ai giudici 
che gli contestavano le accuse. A PAG. 5 

a venerdì nuovi rincari 
di gasolio e olio combustibile 

Per la seconda settimana consecutiva, venerdì prossimo au-
mentano i prezzi di prodott i petrolifer i di prim a necessità. l 
gasolio da riscaldamento crescerà di 11 lir e al litro , quello per 
auto di 15, l'oli o combustibile di 20 lir e al chilo. Proposte 
fumose del governo sui prezzi. A PAG. 8 

a oggi ogni mercoledì 
una pagina «Turismo-vacanze» 

a oggi, ogni mercoledì l'Unit à pubblicherà una pagina de-
ditat a al tema «Turismo e vacanze*: una pagina che intende 
essere di informazione e servizio, una vetrina delle opportu-
nit à e del problemi, a disposizione di tutti , fruitor i e operatori 
della grande a del sole». A PAG. 9 

o afferma il settimanale «Stero» citando fonti semi-ufficiali americane 

Zaini atomic i anche a Berlin o ovest 
in dotazion e ai «Berrett i verdi» ? 

Dal nostr o inviat o 
BONN — Non soltanto mine 
atomiche trasportabil i ame-
ricane si troverebbero in 
Germania, ma unit à adde-
strate al loro uso sarebbero 
dislocate, oltr e che a Bad 
Tolz, in Baviera, anche a 
Berlin o Ovest. È quanto scri-
verà. nel suo prossimo nu-
mero, la rivist a tedesca 

. n un servizio basato 
su informazioni di fonte 
americana. 

Secondo la rivista , la ca-
serma statunitense «An-
drews», che si trova nella 
part e occidentale dell'ex ca-
pital e tedesca, ospiterebbe 

un'unit à del «10*  Gruppo for -
ze speciali» del «661X6111 ver-
di», formata da uomini adde-
strat i all'uso degli «zaini ato-
mici» (ovvero armi nucleari 
portatili ) e ad operazioni da 
svolgere dietro le linee nemi-
che. i parlerebbero, ol-
tr e che 11 tedesco, il ceco. o 
slovacco e 11 polacco. 

e notizie — sempre se-
condo lo «Sterro — trovereb-
bero conferma in fonti semi-
ufficial i americane. Nell'82 
un plano che prevedeva ap-
punto la presenza di queste 
trupp e a Berlino Ovest venne 

f ubbllcato dalla rivist a del 
entagono y -

vlew». o specificava 
anche dove erano -
zinate le mine atomiche de-
stinate, in caso di conflitto , 

A
A causa di uno sciopero di 

due ore dei lavorator i poligra-
fici , nel quadro della vertenza 
per  il rinnovo del contratto 
nazionale di categoria, questa 
edizione » è stata 
chiusa in redazione con largo 
anticipo e ha un numero ri -
dotto di pagine. 

ai «Berretti verdi» di stanza a 
Berlino: alcune basi statuni-
tensi della -
nato e del Baden-Wurttem-
berg. 

e rivelazioni dello «Stem» 
potrebbero avere, se confer-
mate, conseguenze molto de-
licate. a un lato, infatti , 
rappresentano una smentita 
di tut u  tentativi attuat i nel 
gornl scorsi dal governo di 

jn n per  sdrammatizzare la 
polemica sugli «zaini atomi-
ci», che lo «Spiegel» aveva an-

Paoto Soldin i 

(Segue in ultima ) 

v) 
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Ambiente : Stato latitant e 
sldente Ella, l vice presiden-
te del Consiglio, Forlanl) ha 
citato emblematicamente la 
«vertenza sull'inquinamento 
atmosferico della zona -
striale di Venezia, quella 
sull'avvelenamento del mari 
e del fiumi , le istruttori e 
«paesaggistiche» su Capri, 
sulla costa amalfitana, l Ci-
lento, l litoral e laziale, le co-
ste della Toscana». 

a cosa deriva questa -
novazione e questa estensio-
ne delle attivit à della Corte 
del Conti? l fatto — ha ri -
sposto il Procuratore Gene-
rale — che 11 Paese è cresciu-
to: «Strati sempre maggiori 
della popolazione chiedono 
di poter  fruir e di beni che — 
senza 11 necessario contem-
peramento degli i n 
gioco — sono nella moderna 
società e spesso 
esposti al pericolo della rare-
fazione». E se ancora si di-
scute — n sede di Commis-
sione per  le riform e -
nali — del riconoscimento di 
questi «nuovi bisogni», nel 
frattempo, la Corte fa la sua 
parte: nella direzione di «co-
gliere il senso» di queste 
istanze della collettivit à che 
«chiedono protezione di tutt o 
ciò che contribuisce a forma-
re ricchezza nazionale dalle 
aggressioni che provengono 
da azioni ed omissioni di 
funzionari o pubblici agenti 
n violazione di obblighi di 

servizio». n parole povere, è 
accaduto che negli uffici del-
la Corte dei Conti si siano ac-
cumulati centinaia di ricor -
si, non solo e non tanto pro-
venienti dalla pubblica am-
ministrazione, ma redatti da 
singoli cittadini e da associa-
zioni protezionistiche, per 
una rivalsa amministrativ e 
sullo sfascio ambientale: ciò 
non solo ai fini della conser-
vazione ma anche «in senso 
dinamico» — chiarisce il PG 
— «per  la creazione di nuova 

ricchezza e quindi di mag-
gior  benessere». 

e alla salute: 
l'alt o magistrato ha fatto ri -
ferimento ad un «imponente 
contenzioso» (originato per 
lo più da utenti insoddisfatti, 
dall'autorit à giudiziari a e 
dalle ispezioni amministra-
tive), che si riferisce alle Uni-
tà Sanitarie i «sotto le 
fattispecie più disparate». 
«Vorrei ricordar e — ha detto 
— gli episodi di assenteismo; 
1 viaggi studio all'estero con 
spese a carico dell'ammini -
strazione che molte volte as-
sumono connotati di vere e 
propri e gite turistiche, vuol 
per  l'esagerato numero di 
partecipanti, vuol per  11 con-
corso di persone non aventi 
titol o alcuno, vuol per  le lo-
calità prescelte». 

Gli sprechi non riguarda-
no solo le mogli degli amml-
nistrator l sanitari a Saint 

. a anche numerose 
istruttori e per  «giudizi di re-
sponsabilità» circa i danni 
erarial i causati da: 1) la 
mancata utilizzazione di 
presidi sanitari e materiali 
vari ; 2) l'assunzione di in-
genti oneri per  assistenza so-
ciale; 3) l'indebit a correspon-
sione al personale dipenden-
te di indennità fasulle». E, 
ancora: 4) 1 casi di -
minato ricorso alle conven-
zioni esterne; 5) «diffuse -
golarità negli appalti e nei 
lavori»; 6) «irregolari assun-
zioni di personale sanitario e 
amministrativo»; 7) «l'immo-
bilizzo di imponenti risorse 
finanziarie»; 8) il ritard o nel 
metter  su essenziali com-
plessi ospedalieri. 

a pubblica amministra-
zione, intanto, non si cura 
neanche di tutelare i propr i 
«beni patrimoniali» : i 
specifiche hanno riguardat o 
il loro degrado. Pesano su 
tutt o ciò, secondo 11 PG della 
Corte del Conti l'eccessiva 
frantumazione di competen-

ze tra ministeri e Stato ed 
Enti locali; l'insufficienza 
degli stanziamenti; mancati 
adeguamenti della contabili-
tà, ferma alle norme del 
1072; scarso personale e ca-
rente meccanizzazione, l'in -
dlsponlblllt à degli organi di 
polizia per  la vigilanza; diffi -
coltà di rapport i tra ammini-
strazione centrale ed enti lo-
cali. 

a Corte si schiera, n so-
stanza, per  una «filosofia del 
servizio», contrapposta, nelle 
parole del PG, alla «filosofia 
del potere». Capplello ha vo-
luto aggiungere alcuni rapi-
di flashes. È una radiografia 
impietosa: ecco gli «sperperi 
conseguenti a comporta-
menti criminosi di ammini-
strator i in carica», gli intri -
ghi nelle assunzioni del per-
sonale, nel corsi di formazio-
ne professionale, la mancata 
esazione del contributi , l'av-
vio di lavori e di fornitur e 
senza preventiva copertura 
di spesa; l caso di un o 
autonomo delle case popola-
ri che da anni non a 
miliard i di lir e di canone da-
gli inquilini . 

Ultim o punto dolente, le 
pensioni. «C'è a 
della collettivit à — ha de-
nunciato 11 PG — per  la per-
sistenza di e legi-
slative». Ed ha fatto un 
esemplo: tr a le pratiche che 
più ingolfano la Corte dei 
conti vi sono quelle delle 
«pensioni di guerra». Sono 
pendenti oltr e 200 mila ri -
corsi, nonostante che «molti 
miei predecessori — ha ri -
cordato Capplello — abbia-
no invitat o il legislatore a 
non riaprir e ad ogni momen-
to l termini per  la presenta-
zione delle relative doman-
de. E ciò — ha notato 11 ma-
gistrato con un pizzico di -
nia — a tanti anni dalla fine 
della guerra». 

Vincenzo Vasile 

Il rinnovament o dello Stato 
i alla progressi-

va apertura alla integrazio-
ne sovranazionale, Natta ha 
poi notato che quello italia-
no «nelle dichiarazioni di 
principi o e di i è certa-
mente lo Stato più europei-
sta tr a 1 dieci membri della 
Comunità. a nella realtà 
delle cose è 11 paese che più 
ha disatteso o violato le di-
rettive comunitarie; che me-
no ha sottoposto al controllo 
parlamentare la propri a at-
tivit à in quanto membro del-
la CEE; che meno ha saputo 
utilizzar e gli stanziamenti 
decisi dai diversi fondi della 
Comunità a partir e propri o 
da quello regionale. Anche 
qui le cause sono politiche: 
carenza di regionalismo e 
carenza di europeismo». 

l segretario generale del 
PC  ha poi ricordato che i co-
munisti concordano con la 
valutazione positiva dell'o-
pera concreta di molte -
gioni e della loro presenza 
nella vita dello Stato. -
gine ha tuttavi a rilevato dif-

ferenziazioni anche assai 
spiccate tr a una e e 
l'altra . Certo, questo feno-
meno, al di là degli orgogli 
per  il costante riferiment o di 
molti esempi positivi propri o 
alle i in cui il PC  ha 
avuto responsabilità di go-
verno, ci conferma in una 
convinzione profonda: il di-
spiegamento, oggi purtrop -
po limitat o e complesso, del 
potenziale di rinnovamento 
sociale, di progresso econo-
mico, dì trasformazione del-
lo Stato, di cui le i 
debbono essere portatrici , è 
tanto più intenso quanto più 
le forze dirigenti delle diver-
se i continuano ad 
ispirarsi ai valori costituzio-
nali, alla linea programma-
tica e politica su cui il regio-
nalismo si è fondato ed è 
progredito nella sua fase più 
alta. A questa ispirazione — 
ha aggiunto — intendiamo 
obbedire nel modo più coe-
rente e netto. 

Quanto alle modifiche tec-
niche della legislazione ri -

chiamate nella relazione in-
troduttiv a del giudice costi-
tuzionale o Paladln, Nat-
ta ha affermato di condivi-
dere le proposte formulat e 
nel documento. Vorremmo 
solo — ha puntualizzato — 
che le ipotizzate revisioni di 
norme costituzionali venis-
sero meglio precisate «per 
evitare gli equivoci che pos-
sono derivare da formul e 
troppo generali come "l a re-
visione"  delle materie di 
competenza regionale o de-
gli statuti speciali». Esiste 
certamente il problema di 
dare una nuova formulazio-
ne all'articol o 117 della Co-
stituzione, ma ciò dovrebbe 
significare prim a di tutt o 
«superare il limit e posto alla 
legislazione regionale dal ri -
spetto di cosiddetti "princip i 
fondamentali"». 

Sulle materie di compe-
tenza regionale si tratt a pri -
ma di tutt o di imporr e forza 
costituzionale alla nuova de-
finizione di esse che già è 
stata data nel 1977 dal decre-

to 616 ma che, purtroppo, è 
stata poi aggredita e parzial-
mente demolita da una 
quantità di norme statali 
contraddittorie . Vanno poi 
ampliate le capacità di inter-
vento delle i nel cam-
po dell'economia, corrispon-
dendo in tal modo, sul piano 
istituzionale, alle esigenze di 
decentramento dello, stesso 
sistema produttiv o che rap-
presentano una delle più 
promettenti possibilità della 
nostra ripresa economica». 

Natta ha concluso il suo 
o — ascoltato con 

particolar e attenzione dal 
convegno — definendo 
«prioritario » il problema di 
un corretto rapporto tra -
gioni e organi centrali dello 
Stato. Esso sta propri o nel 
«più Ubero dlsplegamento 
del potere legislativo regio-
nale. Se ciò avvenisse, se le 
leggi dello Stato nelle mate-
ri e di competenza regionale 
venissero ristrett e effettiva-
mente solo alla enucleazione 
di veri "principi" , se Parla-
mento e governo operassero 
nella continua considerazio-
ne del ruolo politico e legi-
slativo delle , molte 
delle attuali tensioni fra Sta-
to e i si risolverebbe-
ro». 

Anche n gran parte degli 
i di amministrato-

ri , studiosi, docenti, uomini 
politic i e di governo che han-
no partecipato al convegno 
della Commissione bicame-
rale, è emersa la convinzione 
che l'ordinamento regionale 
dovrà trovare maggiore for-
za da una parte n sostanzia-
li correzioni del funziona-
mento delle i stesse, 
dall'altr a — e soprattutto — 
nella struttur a e nell'orga-
nizzazione degli apparati 
pubblici , a partir e propri o 
dal modo di lavorare del Par-
lamento e del governo. n 
che maniera conseguire que-
st'ultim o obiettivo? Attra -
verso la prospettiva di modi-
fiche costituzionali certa-
mente, ma già nell'immedia-
to attraverso modifiche ai 

regolamento, da decidere 
nelle sedi competenti «ma 
che — ha ricordato Cossutta 
al termine del lavori — sono 
state già richieste non solo 
dalla Commissione ma da 
quasi tutt i 1 gruppi parla-
mentari della Camera e del 
Senato». 

Una discussione cosi -
pegnativa non poteva certo 
escludere spunti polemici, a 
volte anche accesi. Cosi, l 
sardista s ha affermato 
che la richiesta di una reale 
autonomia per  la Sardegna 
non può essere confusa e bol-
lata di «separatismo». Essa è 
solo una corretta attuazione 
della Carta costituzionale. l 
contrarl o di tutt o questo — 
ha aggiunto duramente -
ll s — si chiama invece «re-
pressione». 

Anche , presiden-
te dei senatori democristia-
ni, ha parlato di neocentrall-
smo. a solo per  definire ta-
luni atteggiamenti degli or-
ganismi regionali nel con-
front i degli enti locali, anche 
se poi ha riconosciuto alle 

i «forti potenzialità a 
riconvertirs i in i di 
programmazione». o 
ha taciuto e sul fatto 
che una delle cause dello svi-
limento del ruolo program-
matolo delle i e l'esi-
guità delle dotazioni finan-
ziarie e la rigidit à con cui 
vengono attualmente vinco-
lati i trasferimenti statali. 

Ambigua anche la posizio-

ne del ministr o per  gli Affar i 
regionali, Carlo Vlzzlnl, se-
condo il quale, «al cattivo 
funzionamento della pro-
grammazione generale ha 
fatto da contrappeso un for-
te flusso delle finanze dello 
Stato verso le , per  11 
conseguimento di obiettivi 
di settore predeterminati da-
gli organismi centrali». a 
conclusione di Vlzzlnl è deci-
samente pessimistica: a 

e come ente di gover-
no, capace di e pro-
pri e politiche generali, ha ce-
duto 11 passo a un soggetto 
capace soltanto di chiedere 
finanziamenti aggiuntivi, o 
speciali, o straordinari , e ha 
prodotto un proliferar e di 
organismi misti, pletorici e 
con carattere tecnico-buro-
cratico parzialmente rappre-
sentativo, produttor i -
tabilmente di inefficienza e 
stasi amministrativa». l bel-
lo è che a quest'arringa 11 ti -
tolare del ministero per  gli 
Affar i regionali si è ben 
guardato dal far  seguire pro-
poste concrete. 

Una sottolineatura del 
ruolo che le i possono 
svolgere nel campo dell'eco-
nomia locale è stata e 
fatta un po' da tutt i l rappre-
sentanti delle organizzazioni 
sociali, dai sindacati confe-
derali alle associazioni arti -
giane, dal mondo cooperati-
vo a quello contadino. 

Guido Dell'Aquila 

Grazie, e a 
A (Ansa) — tGrazie on.  questa è la  che tanti 

italiani  vogliono con gioia votare». Così si conclude un telegramma 
che l'esecutivo nazionale del »  libera nella 
libera  ha inviato al segretario della  per 
esprimergli apprezzamento per l'alternatività della  al
ribadita dal segretario democristiano. ^Correvano voci nella — 
si afferma nel telegramma — che addoloravano gente come noi, 
inesperta di politica e di discorsi difficili.  Si sentiva dire: "Nessuna 
barriera ideologica ci separa dai comunisti" e nessuna voce si 
levava a smentire.  e glielo abbiamo detto, sgomenti.-

 ieri abbiamo sentito da lei una parola chiara:
nostra visione è alternativa in termini di valori a quella del 

Carcerazion e preventiv a 
proposta del governo, la 
commissione ha previsto che 
i giudici possano in taluni 
casi concedere la libertà 
provvisoria, benefìcio dal 
quale sono però esclusi i re-
sponsabili di rapimenti.  de-
putati del PC  hanno espres-
so le loro motivate riserve su 
questa misura specifica della 
libert à provvisoria, manife-
stando il timor e che, nell'at-
tuazione pratica, essa si pre-
sti a misure discriminatorie. 

a legge è stata approvata 
a maggioranza, anzi con il 
pentapartito diviso; al punto* 
che i liberali hanno votato 
contro, non avendo gli altr i 
quattr o alleati di governo ac-
cettato la lóro richiesta di 
circoscrivere la proroga al 31 
luglio. Per  altro, in altr e par-
ticolar i votazioni, s'erano re-
gistrate ulterior i differenzia-
zioni della maggioranza. 
Contrar i Sinistra indipen-
dente, a profeta--
ri a e , i comunisti si sono 
astenuti nel voto sul com-
plesso del provvedimento, 

pur  avendo recato un ampio 
contribut o di chiarificazione 
al dibattit o e presentato pro-
poste modificative tese a 
rendere più aderente alla 
realtà la decisione parla-
mentare. Così per  i minori 
(esclusi, come abbiamo det-

to, dalla proroga dei termini ) 
con un emendamento che è 
stato accolto. 

Purtropp o non positivi so-
no stati i risultat i per  altr i 
qualificant i emendamenti 
comunisti (e ciò per  l'opposi-
zione del governo, della , 

i del PC
Critich e del «Popolo» 

A — «E' stato un caso. Sono stato riconosciuto e bloccato 
durante una visita ad una mostra d'arte». Così, secondo e -
lis sarebbe avvenuto il suo incontro con Scalzone. Sull'episodio 
cresce la polemica. l ministro dèlia Giustizia , inter-
rogato dai giornalisti ha detto che da parte del governo italiano 
«l'estradizione di Scalzone come quella di altr i latitant i è richiesta 
con molta ostinazione. Per  conto mio mi dichiaro contrario a qual-
siasi forma di amnistia generalizzata ed indiscriminata».  senatori 
comunisti Procacci, i e Tarameli], hanno rivolto  un'in-
terrogazione al presidente del Consìglio per  chiedere se l'iniziativ a 
personale dell'on. e s possa ritenersi compatibile con le 
responsabilità e i suoi doveri di ministro della . Anche 
la e ha presentato una interrogazione. n un corsivo apparso sul 

» si afferma che l'episodio dimostra «un grado di leggerez-
za, per  non dire di irresponsabilità, che ci sembra francamente 
incompatibile con i doveri di un ministro». 

del  e del ) nono-
stante su di essi fossero con-
fluit i anche i voti del deputa-
ti del PS  e del , che con-
dividevano lo spirit o delle 
proposte. È 11 caso dell'e-
mendamento che prevedeva 
la esclusione dalla proroga 
per  gli imputati cosiddetti 

, non passato per 
un solo voto. 

Ugualmente per  appena 
un voto di scarto non e pas-
sata un'altr a proposta che 
indicava un preciso computo 
dei tempi di carcerazione 
preventiva al fini della deter-
minazione della decorrenza 
del termini . Anche in questo 
caso si tratt a di evitare che 
nel calcolo si possano deter-

minare valutazioni discrimi-
natorie. 

. o Violante, 
del , commentando 11 ri -
sultato del voto ha prelimi -
narmente auspicato che «ora 
bisogna evitare che 11 30 no-
vembre 1985 vengano propo-
ste ulterior i proroghe, che 
sarebbero davvero -
sibili». 

, ad avviso di Vio-
lante «è opportuno che 11 go-
verno a rapida-
mente per  mettere le strut-
tur e giudiziari e n grado di 
esaurire entro quel termine 1 
processi più gravi. A questo 
scopo — ha soggiunto — 
stiamo per  presentare in 
Parlamento un pacchetto di 

proposte, che si muovono n 
due direzioni: snellire 11 si-
stema delle i ed 
estendere gli istitut i della 
depenalizzazione, della obla-
zione, del patteggiamento e 
della perseguibilità a quere-
la», che o tanto 11 
cammino della giustizia. 

Violante conclude affer-
mando che «è opportuno che 
su questi temi e su quello del-
la revisione delle circoscri-
zioni giudiziari e si apra un 
confronto anche con 11 mon-
do degli operatori della giu-
stizia per  varare le riform e 
più necessarie nel più breve 
tempo possibile». 

Antonio Di Mauro 

Zaini atomic i a Berlin o ovest 
ticlpato nel giorni scorsi. n 
un susseguirsi di dichiara-
zioni l'una meno convincen-
te dell'altra , 1' autorit à go-
vernative avevano prima af-
fermato che 11 possesso o me-
no di quel tipo di armi ri -
guardava solo gli americani; 
poi aveva accreditato la tesi 
secondo cui, semmai erano 
state immagazzinate in Ger-
mania, esse erano stato poi 
eliminate nel quadro della 
riduzione, decisa qualche 
mese fa dalla Nato, di 1400 
ordigni nucleari tattici stan-
ziati in Europa. 

o , la presenza 
di quella unità del «Berretti 
verdi» a Berlino Ovest po-
trebbe provocare contraccol-
pi diplomatici seri sul rap-
port i con S e i paesi 
orientali . Non solo, l'una e 
gli altr i sono estremamente 
sensibili allo statuto dell'ex 
capitale tedesca e al tipo di 
presenza militar e occidenta-
le sul suo territorio , ma le ca-
ratteristich e dell'«unlà spe-
ciale» e del suo armamento 
potrebbero essere percepite 
in modo pericolosamente of-
fensivo. 

Finora, infatti , si è parlato 
delle «mine atomiche» (ne 
esistono due tipi : la W-45 e la 
più leggera e trasportabil e 
W-54) come di armi da usare 
sul propri o territori o per  im-
pedire o ritardar e un'even-
tuale avanzata nemica, o per 
distruggere propri e installa-
zioni che stiano per  cadere 
nelle mani dell'avversario. l 
fatto però che, addestrata al 
loro uso, ci sia un'unit à ame-
ricana a Berlino Ovest, bene 
in profondit à nel potenziale 
campo avversario e per  di 
più addestrata ad operazioni 
di infiltrazione , rende ancor 

J)iù sospetta la loro eventua-
e funzione. Tanto più che, se 

la più recente dottrin a mili -
tare Nato, la «Follow-on For-
ces Attacki (FOFA), che pre-
vede operazioni oltr e le linee 
nemiche ed è pericolosamen-
te vicina al concetto di «at-
tacco preventivo» non con-
templa l'impiego di armi mi-
litar i tattiche, questo non è 
escluso, invece, dalla dottri -
na «Army 21», che riguarda 
le forze americane dipenden-
ti direttamente dal comando 
centrale USA. Come è il caso, 
pare, dei «Berretti verdi». 

Paolo Soldini 

Commandos 
nucleari 
sovietici? 
A — e guerre nuclea-

ri si possono fare anche coi 
commando e anche l'Unione 
Sovietica vi si sta preparando 
da tempo. Si chiamano «Spe-
tsnaz» (abbreviazione dal russo 
di Truppe per  scopi speciali), 
sono organizzate in 16 brigate 
dell'esercito e 4 della marina. 
agiscono sotto il controllo del 
Servizio militar e informativ o 

S e — stando -
tuto internazionale per  gli stu-
di strategici di a — con-
tano ben 26.000 uomini. Sareb-
bero i commando sovietici ad-
destrati per  compiere incursio-
ni nei paesi occidentali e dan-
neggiare/distruggere struttur e 
e infrastruttur e strategiche, 
neutralizzare le armi nucleari e 
uccidere generali e uomini poli-
tici della NATO nelle prime ore 
di un'ipotetica terza guerra 
mondiale. Negli ambienti mili -
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tari occidentali si parla delle 
Spetsnaz fin dallo scorso anno, 
quando un addetto ai servizi 
informativ i sovietici, passato 
all'Occidente e che si firma  Vi-
ktor  Suvorov, permise di met-
tere insieme varie informazioni 
in merito già raccolte presso al-
tre fonti. Sugli scopi delle Spe-
tsnaz, Christopher , 
sovietologo all'Accademia mili -
tare reale britannica, afferma: 

e incursioni di tali reparti 
contro i siti delle armi rientra-
no nei piani che in caso di guer-
ra mirano al rapido collasso 
della NATO prima che possano 
essere usate armi atomiche». 
Alcuni analisti delle difese oc-
cidentali avanzano l'ipotesi che 
agenti Spetsnaz delia marina 
abbiano avuto a che fare con 
una serie di incidenti in cui i 
sommergibili sovietici hanno 
violato le acque territorial i del-
la Svezia e della Norvegia. e 
incursioni compiute da uomini 
rana Spetsnaz e da sommergi-
bil i , stando ad uno stu-
dio commissionato dal Penta-
gono sarebbero più di 100 negli 
ultim i 4 anni. 

Nel 10*anniversario della scomparsa 
del compagno 

E BONS
i suoi cari lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono in sua memoria quin-
dicimil a lir e per » 
Genova, 23 gennaio 1935 

Nel 2*  anniversario della scomparsa 
del compagno 

O O 
) 

la moglie, t figli , le nuore e i nipoti 
con grande rimpiant o lo ricordano a 
parenti, amici e a quanti conoscen-
dolo lo stimarono e in sua memoria 
sottoscrivono per  «l'Unità» 
Genova. 23 gennaio 1985 

l presidente e l'uffici o di presidenza 
del Consiglio regionale dell'Emili a 

a partecipano al dolore del-
la famiglia per  la scomparsa del con-
sigliere 
prof. O

Bologna. 23 gennaio 1985 

Con profondo cordoglio il Consiglio 
regionale dell'Emili a a an-
nuncia la scomparsa del consigliere 
prof. O

e partecipa commosso al dolore della 
famiglia 
Bologna, 23 gennaio 1985 

Nell'ottavo anniversario della scom-
parsa di 

A O 
i l marito, compagno Vincenzo An-
nunziata. la ricorda a quanti, parenti 
ed amici, ebbero il piacere di cono-
scerla 
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